
MADONNA  

DELLA NEVE 
5 agosto  

festa nel Vicariato di Aulla  

 
ANTIFONA D'INGRESSO  
 

Te beata, o Vergine Maria,  
che accogliendo l’annunzio dell’angelo  
sei divenuta Madre del Verbo;  
te beata che meditando nel silenzio del cuore 
le parole celesti  
sei divenuta discepola del divino maestro.  
 
Si dice il Gloria  
 
COLLETTA  
 

O Padre, la cui Parola non scende dal cielo  
senza irrigare la terra come la pioggia e la neve,  
apri il nostro cuore alla beatitudine dell’ascolto,  
e fa’ che noi pure, come la Vergine Maria,  
diventiamo luogo santo  
in cui la tua Parola di salvezza oggi si compie.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio  
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
 
PRIMA LETTURA                                                                                                   Ctc 2, 8-14  

Ecco, il mio diletto viene saltando per i monti  
 

Dal Cantico dei Cantici  
 

Una voce! Il mio diletto!  
Eccolo, viene  
saltando per i monti,  
balzando per le colline.  
Somiglia il mio diletto a un capriolo  
o ad un cerbiatto.  
Eccolo, egli sta  
dietro il nostro muro;  
guarda dalla finestra,  
spia attraverso le inferriate.  
Ora parla il mio diletto e mi dice:  



“Alzati, amica mia,  
mia bella, e vieni!  
Perché, ecco, l'inverno è passato,  
è cessata la pioggia, se n'è andata;  
i fiori sono apparsi nei campi,  
il tempo del canto è tornato  
e la voce della tortora ancora si fa sentire  
nella nostra campagna.  
Il fico ha messo fuori i primi frutti  
e le viti fiorite spandono fragranza.  
Alzati, amica mia,  
mia bella, e vieni!  
O mia colomba, che stai nelle fenditure della roccia,  
nei nascondigli dei dirupi,  
mostrami il tuo viso,  
fammi sentire la tua voce,  
perché la tua voce è soave,  
il tuo viso è leggiadro”  

Parola di Dio.  
 

SALMO RESPONSORIALE                                                                              Dal Salmo 39  
 

R/ Eccomi, Signore, si compia in me la tua parola.  
 

Sacrificio e offerta non gradisci,  
gli orecchi mi hai aperto.  
Non hai chiesto olocàusto e vittima per la colpa.  
Allora ho detto: “ecco, io vengo.      R/  
 

Sul rotolo del libro, di me è scritto  
di compiere il tuo volere.  
Mio Dio, questo io desidero,  
la tua legge è nel profondo del mio cuore.    R/  
 

Ho annunziato la tua giustizia nella grande assemblea;  
vedi, non tengo chiuse le labbra, Signore, tu lo sai.  R/  
 

Non ho nascosto la tua giustizia in fondo al cuore,  
la tua fedeltà e la tua salvezza ho proclamato.  
Non ho nascosto la tua grazia e la tua fedeltà  
alla grande assemblea..        R/  
 
 
 
 
                 >>> 
 



SECONDA LETTURA solo dove si celebra come solennità                                              Gal 4, 4-7  

Dio mandò il suo Figlio, nato da donna  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Galati  
 

Fratelli, quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da don-
na, nato sotto la legge, per riscattare coloro che erano sotto la legge, perché riceves-
simo l'adozione a figli. E che voi siete figli ne è prova il fatto che Dio ha mandato 
nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio che grida: Abbà, Padre! Quindi non sei più 
schiavo, ma figlio; e se figlio, sei anche erede per volontà di Dio.  

Parola di Dio.  
 
CANTO AL VANGELO                                                                                             Lc 1, 45  
 

R/ Alleluia, alleluia.  
 

Beata sei tu, o Vergine Maria,  
perché hai creduto:  
si è adempiuta in te la parola del Signore. 
 

R/ Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                               Lc 1, 39-47 

Beata colei che ha creduto  
 

✠  Dal Vangelo secondo Luca 
 

In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una 
città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta 
ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena 
di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: “Benedetta tu fra le donne e benedetto il 
frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ec-
co, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di 
gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell'adempimento delle parole 
del Signore”.  
Allora Maria disse: “L'anima mia magnifica il Signore  
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore”.  

Parola del Signore.  
 
SULLE OFFERTE  
 

Guarda con bontà, o Signore, le offerte che ti presentiamo  
in comunione con la Vergine Maria,  
madre e discepola del tuo Figlio;  
donaci sapienza e grazia  
e poiché non possiamo ottenerle con le sole nostre forze,  
ci soccorra il Cristo nostro Signore.  
Egli che vive e regna nei secoli dei secoli.  
R/ Amen. 



PREFAZIO  
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta  
nostro dovere e fonte di salvezza,  
rendere grazie sempre e in ogni luogo  
a te, Signore, Padre santo  
Dio onnipotente ed eterno.  
Noi ti lodiamo e ti benediciamo,  
per le meraviglie che hai operato  
in Maria, vergine e madre.  
Tutte le genti la proclamano beata,  
perché nel suo grembo purissimo  
portò il tuo unigenito Figlio;  
e ancor più la esaltano  
perché fedele discepola del Verbo tatto uomo,  
cercò costantemente il tuo volere  
e lo compì con amore.  
E noi, insieme agli e ai santi,  
cantiamo con voce unanime  
l’inno della tua gloria:  
Santo, Santo, Santo….. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                        Lc 11, 28  
 

Beati quelli che osservano  
la parola di Dio e la osservano  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

O Dio, che ci dai la gioia  
di partecipare ai tuoi sacramenti,  
fa’ che alla scuola della Vergine Maria  
diventiamo veri discepoli di Cristo,  
sempre attenta alla sua parola  
e fedeli ai suoi comandamenti.  
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 


